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La delusione del trainer negli spogliatoi

“Chiediamo scusa ai nostri tifosi
non si devono fare certe figure”

La disfatta

L’allenatore Franco Semioli

S
SPORT

PIEMONTE

FILIPPO MASSARA

SALO’

La  coperta  è  corta.  Azzurri  
più pericolosi, ma anche vul-
nerabili. Lo scoprono a Salò, 
dove incassano una batosta  
tremenda. La sfida che pote-
va  evidenziare  se  la  nuova  
strada tracciata da Franco Se-
mioli fosse quella giusta rive-
la fragilità e sofferenze. Il No-
vara perde la sua settima ga-
ra in campionato con il pun-
teggio più fragoroso (4-0).

Il solco è scavato dalla Feral-
piSalò con maturità, cinismo 
e nella prima mezz’ora anche 
un po’ di fortuna. Si svelano co-
sì i punti deboli di una squa-
dra vittima di amnesie indivi-
duali e questa volta anche di-
sunita tra i reparti. 

L’impatto sulla partita è già 
da dimenticare perché il Nova-
ra va sotto nel giro di due mi-
nuti, peraltro neanche al pri-
mo affondo subito. La zampa-

ta di Balestrero scopre le diffi-
coltà della coppia mancina Ca-
rillo-Khailoti, confermata do-
po l’esordio vincente del tecni-
co con l’Arzignano. Concede-
re il  vantaggio immediato a 
una formazione che ha subito 
appena 11 gol  in 17 partite 
non è il massimo della vita. Ep-
pure il Novara tira fuori carat-
tere e idee che possono smalti-
re la delusione senza pianger-
si addosso. Gli azzurri collezio-
nano palle gol in serie soffo-
cando il giropalla di casa con 
una pressione alta e organizza-

ta  come  chiede  l’allenatore.  
Pizzignacco è decisivo con pa-
rate  su  Masini,  Galuppini  e  
Rocca. L’ex giocatore del Lec-
co è anche impreciso sotto por-
ta quando coglie una traversa 
incredibile. La reazione si spe-
gne però sull’uno-due siglato 
da Guerra e Bergonzi che ri-
mette il Novara sul livello di 
prestazione delle scorse setti-
mane. D’altra parte si diceva 
che gli azzurri avessero biso-
gno di ritrovare entusiasmo e 
fiducia nelle proprie potenzia-
lità per rimettersi in moto. A 

Salò dimostrano forza menta-
le sufficiente per rispondere al 
primo gol, non ai due che se-
guono, combinazioni nate da 
uscite fuori tempo di Carillo e 
Pissardo. Il Novara si espone 
agli assalti e non ha la lucidità 
per  rimediare.  Subisce  con  
troppa facilità in relazione al 
volume di gioco creato dagli 
avversari, un problema su cui 
Cevoli aveva cercato di rime-
diare infoltendo difesa e cen-
trocampo. La soluzione aveva 
finito per rendere sterile la pro-
duzione  offensiva  giocando  

quasi solo di rimessa, senza in-
tuizioni. Con Semioli si è cer-
cato di riprendere il filo inter-
rotto a inizio stagione, alme-
no sotto il profilo del corag-
gio. Però ora il Novara si allun-
ga e non è solido. Nella ripresa 
sperimenta  anche  con  il  
4-2-3-1, ma è spento subito  
dal facile poker di Guerra. A fi-
ne gara, lungo colloquio tra i ti-
fosi nel settore ospiti e la squa-
dra mentre la FeralpiSalò cele-
bra il primo posto in classifica 
con la Pro Sesto. —
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«C
hiediamo scu-
sa ai nostri ti-
fosi».  Franco  
Semioli rivol-

ge un pensiero ai 60 azzurri 
che hanno seguito il Novara fi-
no a Salò. Prima di lasciare il 
campo, i giocatori sono rima-
sti a colloquio e contestati dal 
proprio pubblico. «Perdere ci 
sta, ma non con questo risulta-

to e prestazione - ammette il 
tecnico subentrato dieci giorni 
fa sulla panchina degli azzurri 
dopo l’esperienza alla Prima-
vera  -.  Ognuno  di  noi  deve  
guardarsi dentro: non possia-
mo permetterci di fare figure 
così». Semioli ha confermato 
quasi per intero la formazione 
schierata al suo esordio casa-
lingo con l’Arzignano. L’unica 
novità il ritorno di Rocca al po-
sto di Marginean, che fino a 
metà settimana si era allenato 

a parte. Gli azzurri hanno ten-
tato di essere aggressivi, ma di-
mostrando scarsa solidità han-
no finito per consegnarsi all’av-
versario. E dire che la Feralpi-
Salò aveva finora costruito i  
suoi successi su una difesa qua-
si imperforabile, più che su un 
attacco travolgente: prima del 
match vinto 4-0 con il Novara, 
la squadra di Stefano Vecchi 
era la terza peggiore del giro-
ne sotto il profilo realizzativo 
nonostante  fosse  seconda in 

classifica. Ma in questo girone 
di andata i Leoni del Garda era-
no riusciti a colpire 4 volte in 
90 minuti. Da fine marzo inve-
ce il Novara non subiva così 
tanti gol in una sola partita. 

Era successo nell’1-5 del Piola 
con la Sanremese, quando gli 
azzurri comandavano la serie 
D. «Abbiamo subito reti in di-
verse situazioni cui siamo ap-
parsi troppo fragili - analizza 
Semioli -. Sotto questo punto 
di vista dobbiamo fare molto 
di più. È vero che la partita si è 
messa  subito  in  salita,  ma  
sull’1-0 abbiamo avuto un’otti-
ma reazione e sprecato tanto. 
Il carattere della prima mezz’o-
ra va però dimostrato sempre 
perché non possiamo permet-
terci certi cali di attenzione. In-
sisterò su questo aspetto». Co-
sì invece Vecchi: «Siamo stati 
molto concreti ed è stato im-
portante  ritrovare  equilibrio  
in campo dopo mezz’ora in cui 
abbiamo sofferto e corso gros-
si rischi». F. M. —
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La squadra di Semioli
non sa capitalizzare
alcune buone occasioni
a inizio partita e poi
crolla in modo verticale

LUCA.DEVECCHI

di Salò

Una gara dalle mille emozio-
ni, terminata sul 3-3. Il tecnico 
Massimo  Paci  è  soddisfatto:  
«E’ stata una bella partita, diffi-
cile per tutte e due le squadre. 
Una sfida tirata, maschia, su 
un campo pesante. Noi siamo 
stati bravi a reggere: a tenere. 
Abbiamo  superato  momenti  
di difficoltà e recuperato dei 
gol. I ragazzi mi sono piaciuti, 
perché hanno dimostrato ca-
rattere. La squadra ha fatto un 
passo avanti nel nostro proces-
so di crescita. Sono contento 
per il risultato». La Pro ha recu-
perato per due volte i gol: «Un 
fattore determinante per noi 
perché significa che la squadra 
ha  carattere.  Dopo  il  primo  
gol, se avessimo tenuto un po’ 
di più palla, la partita avrebbe 
avuto un corso diverso. I nostri 
avversari si sarebbero sbilan-

ciati un po’, questo invece non 
è accaduto dato che i virgiliani 
hanno pareggiato su palla inat-
tiva. Nel secondo tempo abbia-
mo sofferto un po’ di più: sulle 
palle inattive dobbiamo lavo-
rare meglio».

Gatto è stato autore di una 
doppietta: «Leo è stato grande 
– dice Paci-. Da me non ha avu-
to il giusto spazio che un gioca-
tore come lui merita. Questo 
per vari motivi. Alcune volte 
ho dovuto mettere in campo 
giocatori più difensivi. Leo è 
stato grande: ha risposto pre-
sente.  E’  una grande qualità 
umana, più che tecnica. Leo ha 
ha fatto la differenza».

Leonardo Gatto è stato infat-
ti protagonista assoluto. Entra-
to al 73’, è stato autore della 
doppietta che ha permesso al-
la Pro di ottenere il segno ics. 

Al primo pallone toccato è an-
dato subito in rete: «E’ stato un 
pareggio importante che ci per-
mette ci continuare la nostra 
scia positiva di risultati. Non è 
stata una gara facile. Faccio i 
complimenti  al  Mantova:  è  
una squadra forte e non meri-
ta questa classifica. Sono con-
tento per il gol che ha regalato 
alla squadra il pareggio». Gat-
to in questa stagione non è mai 
partito titolare. E’ sempre su-
bentrato dalla panchina:«Vor-
rei dedicare questa doppietta 
a tutti quei ragazzi che come 
me hanno sofferto  in  questi  
mesi, a Masi e Comi su tutti. 
Non è facile stare fuori: noi sia-
mo qui da anni, ma l’abbiamo 
accettato e ci abbiamo sempre 
creduto. Vorrei dedicare que-
sti due gol a loro, sono felice 
per il mio momento e per la 

squadra. Questa mia doppiet-
ta ha permesso alla Pro Vercel-
li di ottenere un buon pareg-
gio. Il  gruppo è maturo e la 
squadra forte. Ci alleniamo be-

ne in settimana: possiamo fare 
meglio e ci impegneremo per 
scalare  ulteriori  posizioni  in  
classifica generale». RA. LA. —
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SERIE C

Tre gol all’attivo della Pro, ma anche tre reti incassate

Al tradizionale Gala del ciclismo, annualmente organizzato ad Ova-
da dall’allenatore azzurro Fabrizio Tacchino, è stato premiato l’albe-
se Diego Rosa, che si accinge a ritornare alla mountain-bike dopo 
dieci anni di professionismo su strada. Riconoscimenti anche per 
gli emergenti Giosuè Epis, Andrea Raccagni, Samuele Privitera, 
Alessandro Perracchione e Beatrice Temperoni. F. BOC. —

Alessandro Pier Guidi, su Ferrari 488 Gt del-
la Af Corse, trionfa alla «12 Ore del Golfo» 
che si è corsa sul circuito di Yas Marina: coi 
compagni di equipaggio James Calado e An-
tonio Fuoco ha preceduto di 14” la vettura 
gemella numero 50 e di 15" l’Audi del Sainte-
loc Racing. Partito dalla 4ª piazza, ha preso 
il comando della gara a ridosso della quinta 

ora per non mollare più la vetta, eccezion fat-
ta che durante i pit stop. Per il driver tortone-
se è il  secondo successo dopo quello del  
2018 e l’ultima gara con la Ferrari 488 con la 
quale ha vinto 3 titoli mondiali, 2 volte la 24 
ore di Le Mans e una volta quella di Spa, pri-
mo successo in assoluto della casa di Mara-
nello in quella competizione. —

La soddisfazione di mister paci

“Abbiamo dimostrato carattere
e Gatto ha fatto la differenza”

4,5 PISSARDO
Non fa in tempo a piazzarsi tra i pali che la 
FeralpiSalò. Capitola al terzo tentativo do-
po una prima respinta difettosa e una se-
conda miracolosa nel giro di 2 minuti. Sul 
bis di Guerra è anche un po’ sfortunato, ma 
il pallonetto vincente è offerto dal numero 1 
con un’uscita sbagliata.

5 CIANCIO
Guerra sbuca alle sue spalle per appoggia-
re comodo in rete il pallone del 4-0. L’ester-
no destro si iscrive così alla giornata da in-
cubo vissuta dalla difesa azzurra, sommer-
sa di gol (dal 30’st Calcagni 6 se la cava).

4,5 CARILLO
In scivolata non riesce a impedire il vantag-
gio istantaneo. Manca poi un anticipo a cen-
trocampo lanciando la staffetta del raddop-
pio.

5 KHAILOTI 
Sfortunato con il rimpallo che libera Bale-
strero davanti a Pissardo. Non può contene-
re la furia gardesana sul contropiede tra-
sformato da Guerra. Soffre Cernigoi e per 
fermarlo è costretto a stenderlo. 

5,5  URSO
È poco intraprendente, una nota di debolez-
za  già  evidenziata.  Il  suo  atteggiamento  
prudente non basta per evitare la goleada 
(dal 15’st Goncalves 6,5 Evita la cinquina 
di Cernigoi e spinge sulla corsia).

5 MASINI
Conclude quattro volte verso la porta nel so-
lo primo tempo. Il terzo colpo è una devia-
zione sulla traversa da zero metri, un errore 
che nega al Novara la possibilità di annulla-
re il vantaggio di Balestrero. Anche nella ri-
presa sbaglia mira.

5 RANIERI 
Costruisce con buone intenzioni, però sen-
za palla lascia scoperta la sua difesa. Non 
contiene gli strappi degli avversari ed è so-
stituito (dal 1’st Peli 6 Un paio di spunti).

5,5  ROCCA
Torna titolare dopo tre partite cominciate 
dalla panchina. Esalta Pizzignacco con un 
potente rasoterra da centro area, ma si per-
de per strada col passare dei minuti (dal 
15’st Marginean 6 prezioso).

5,5 GALUPPINI 
Alla partenza è ispirato. Segnare alla Feral-
piSalò è però un’impresa impossibile. L’az-
zurro cerca di mettersi in proprio senza suc-
cesso (dal 32’st Gonzalez 6 gol annullato 
per fuorigioco).

5,5 BORTOLUSSI
Per poco non segna di rimpallo nella prima 
delle numerose chance create dal Novara 
quando la gara era stata appena sbloccata. 

5 TAVERNELLI
La gara si mette subito male e l’esterno 
evapora. Gli manca concretezza per incide-
re dove conta. Nel finale colpisce un palo 
esterno. F. M.

RAFFAELLA LANZA

VERCELLI

Una gara non adatta ai deboli 
di cuore: finisce 3-3 la sfida tra 
Mantova e Pro Vercelli. Un se-
gno ics rocambolesco, al termi-
ne di  una partita  dalle  mille 
emozioni e continui capovolgi-
menti di fronte.

La Pro che non ti aspetti, quel-
la vista al Martelli. Che passa in 
vantaggio, ma poi è costretta a 
inseguire per tutta la gara. Una 
Pro che è protagonista in cam-
po, nel bene e nel male: che sba-
glia tanto sotto porta, pur facen-
do tre gol, che si scopre fragile 
in difesa, che si fa praticamente 
due gol da sola e che si vede an-
nullare, per un errore del guar-
dalinee, il gol buono per il 2-1. 
A Mantova i bianchi sembrano 
i lontani cugini di quei giocato-
ri che solo sette giorni fa con 

una prestazione perfetta, sen-
za sbavature in attacco e nella 
retroguardia, sono stati capaci 
di battere la corazzata Pordeno-
ne. Al Martelli i leoni giocano a 
corrente  alternata,  con qual-
che errore e distrazione di trop-
po. Paci non può, per infortuni 
e squalifiche, confermare l’un-
dici di 7 giorni fa: tra i pali c’è 
Valentini, con Rizzo che lamen-
ta un problema al flessore, in di-
fesa Clemente resta in panchi-

na e al suo posto c’è Iezzi a fian-
co di Cristini, Perrotta e Anasta-
sio. Nella mediana Emmanuel-
lo a fianco di Saco e Iotti, men-
tre in attacco, assente lo squali-
ficato Vergara, c’è Mustacchio 
con Arrighini e Della Morte.

La partita  sembra mettersi  
bene per i vercellesi, con Saco 
che all’8’ finalizza in rete di te-
sta un cross morbido di Della 
Morte. Dal tutto semplice, la 
Pro si trova nel tutto complica-

to. Neppure due minuti dopo, 
Della Morte con un autogol re-
gala il  pari agli avversari.  Le 
emozioni si amplificano nella ri-
presa. Alla Pro viene annullato 
un gol buono, firmato da Arri-
ghini, per presunto fuorigioco. 
Sarebbe stato il 2-1. Neppure il 
tempo di reclamare che il Man-
tova trova il vantaggio: nella re-
te dei virgiliani, assegnata a Ye-
boah, c’è però la deviazione «fa-
tale» di Perrotta. La Pro si com-

plica la vita da sola, con il Man-
tova che cerca di prendere spa-
zi e tempi ai bianchi. La giran-
dola di cambi sorride però ai 
vercellesi. Paci getta nella mi-
schia Gatto e quest’ultimo, che 
da diverse giornate non vede il 
campo, non delude. L’esterno 
sale in cattedra e al primo pallo-
ne toccato sigla il 2-2. Tutto fini-
to? Neppure per sogno. Il Man-
tova, cinque minuti dopo se-
gna il 3-2 con Pierobon. E Gatto 
rovina la festa ai virgiliani con il 
suo 3-3 quasi allo scadere. Sul 
90’ ancora emozioni: i padroni 
di casa colpiscono una traver-
sa, Della Morte a tu per tu con il 
portiere fallisce il gol vittoria.

Su questo pareggio una dop-
pia lettura: per come si sono svi-
luppate le reti, per la Pro è un 
punto guadagnato, dato che il 
segno ics per i vercellesi è giun-
to in rimonta. Per come invece 
si era messa la gara, con i leoni 
padroni del campo nel primo 
tempo, il risultato sa di due pun-
ti persi: la Pro in campo è appar-
sa più forte dei virgiliani. Sareb-
be bastata solo un po’ più di pre-
cisione, nei minuti iniziali, sot-
to porta, per mettere in cassa-
forte la gara, e un po’ più di at-
tenzione  nella  retroguardia,  
con troppi spazi concessi ai pa-
droni di casa. Un punto che per-
mette ai bianchi di restare in zo-
na playoff, con una graduato-
ria cortissima e le squadre, dal-
la prima alla decima, separate 
solo da una manciata di punti. 
Per la Pro Vercelli è il quinto ri-
sultato utile consecutivo: saba-
to al Piola, alle 14,30 arriva il 
Lecco, vittorioso in questa gior-
nata per 2-1 sul Padova. —
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A Ovada un premio a Rosa e ai baby del ciclismo

FRANCESCO GASTALDI

Motori, negli Emirati
un altro trionfo

del tortonese Pier Guidi

L’allenatore Franco Semioli (al centro) e gli azzurri al termine della partita si scusano con i tifosi del Novara dopo la mazzata di Salò

Settima sconfitta
stagionale del Novara

I lombardi vanno a mille
e impiegano mezz’ora

a chiudere il confronto

Leonardo Gatto è stato autore di una doppietta

FERALPISALÒ 4
NOVARA 0

FERALPISALÒ  (4-3-1-2):  Pizzignacco;  
Bergonzi, Pilati (32’st Bacchetti), Legati, To-
netto; Hergheligiu (32’st Musatti), Zenna-
ro,  Balestrero;  Di  Molfetta  (6’pt  Palazzi,  
18’st Pietrelli); Cernigoi, Guerra (32’st D’O-
razio). All. Vecchi

NOVARA (4-3-3): Pissardo; Ciancio (30’ 
st Calcagni),  Carillo, Khailoti,  Urso (15’ st 
Goncalves); Masini, Ranieri (1’st Peli), Roc-
ca (15’ st Marginean); Galuppini (32’st Gon-
zalez), Bortolussi, Tavernelli. All. Semioli

Arbitro: Monaldi di Macerata
Reti: 2’ Balestrero, 33’ Guerra, 38’ Bergon-
zi; st, 3’ Guerra
Note: ammoniti: Tavernelli, Ranieri, Palaz-
zi,  Galuppini,  Legati,  Khailoti,  Balestrero,  
Hergheligiu

6 VALENTINI
Sui primi due gol ha poca colpa, sul terzo 
forse avrebbe potuto fare qualcosa in più. 
Mette a segno una bella parata che impedi-
sce al Mantova di allungare le distanze.

5,5  IEZZI
Sul secondo gol segnato dal Mantova si fa 
saltare con troppa facilità dall’avversario. 
Qualche errore di troppo in copertura, che fi-
nisce per dar troppo spazio ai virgiliani. (dal 
28’ RENAULT s.v. Gioca molti palloni e lan-
cia Iotti nell’azione che porta il 2-2).

5,5 CRISTINI
Contro il Mantova non è impeccabile, com-
mette qualche sbavatura. Finisce per farsi 
saltare con troppa semplicità, anche se la 
gara alla fine viene giocata a viso aperto.

5,5 PERROTTA
Lotta su ogni pallone, ma sul 2-1 del Manto-
va liscia quel pallone che poi finisce dritto 
in porta. La difesa bianca concede troppo ai 
virgiliani. Anche nei cross il Mantova va a 
nozze.

6 ANASTASIO
Se come il resto dei compagni di reparto fa-
tica in copertura, dà invece una grossa ma-
no alla squadra in fase offensiva, con una 
grande spinta sulla fascia.  (dal  41’  CLE-
MENTE s.v. Contro il Pordenone aveva gio-
cato una gara perfetta, non gli viene rinno-
vata la fiducia contro il Mantova).

6,5 SACO
Ci ha preso gusto a fare gol. Sfrutta al me-
glio un assist di Della Morte e sigla l’1-0 di 
testa. Ci mette tutta la sua fisicità. Anche 
lui poi sbaglia qualcosa di troppo nel cerca-
re di gestire i palloni.

6,5 EMMANUELLO
In cabina di regia sta crescendo. E non pote-
va essere diversamente, dopo il lungo infor-
tunio. Tra i suoi piedi passano decine di pal-
loni. Regge tutta la gara e mette in mostra 
alcune belle giocate. 

6,5 IOTTI
Salva  un  gol  sulla  linea  e  consegna  un  
cross a Gatto per il 2-2. Gioca una gara fisi-
ca, alternando belle giocate a sbavature evi-
tabili. (dal 41’ st CALVANO s.v. Si becca il 
cartellino giallo prima ancora di entrare in 
campo).

5,5  DELLA MORTE
Sotto porta è propositivo, ma anche impre-
ciso. Pensando di deviare un pallone, fini-
sce per spedirlo in rete, ma nella porta sba-
gliata, regalando l’1-1 al Mantova. Sul finale 
ha tra i piedi una palla d’oro, che finisce pe-
rò  per  sprecare.  In  campo  comunque  si  
muove e lotta fino alla fine.

5,5 ARRIGHINI
Nei primi minuti ha palle importanti per por-
tare in vantaggio la Pro, ma non le sfrutta a 
dovere. Gli viene annullato, per fuorigioco, 
un gol validissimo. (dal 12’ st COMI 6. Si 
muove tanto. Nel terzo gol del Mantova non 
copre al meglio il primo palo).

5,5 MUSTACCHIO
Tanto movimento, ma è poco concreto sot-
to porta. Sarebbe bastata un po’ di precisio-
ne in più e forse la Pro non avrebbe sofferto 
così tanto. (dal 28’ st GATTO 8. Si fa trova-
re al posto giusto al momento giusto. Ogni 
palla che tocca la trasforma in rete).

MANTOVA 3
PRO VERCELLI 3

MANTOVA (4-3-3): Chiorra; Matteucci, 
Ghilardi,  Iotti,  Ceresoli;  Gerbaudo,  De  
Francesco, Procaccio (17’  st  Pierobon);  
Guccione, Yeboah (37’ st Paudice), Men-
sah. All.: Corrent.

PRO VERCELLI (4-3-3): Valentini; Iezzi 
(28’ st Renault), Cristini, Perrotta, Ana-
stasio (41’ st Clemente); Saco, Emma-
nuello, Iotti (41’ st Calvano); Della Morte, 
Arrighini (12' st Comi), Mustacchio (28’ 
st Gatto). All.: Paci.

Arbitro: D’Eusanio di Faenza.
Reti: 8’ Saco, 10’ Guccione; st 12’ Ye-
boah, 29' Gatto, 35’ Pierobon, 38’ Gatto.
Note: ammoniti: Anastasio, Iezzi, Cereso-
li, Yeboah, Calvano. Recupero 1',4'.

al martelli sei reti in una gara dalle mille emozioni

Pro, pari sofferto nel match al cardiopalmo
In formazione rimaneggiata per gli infortuni e le squalifiche, raggiunge in maniera rocambolesca il Mantova
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